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 Il tema dell'amicizia - come era prevedibile - ha trovato nei ragazzi un immediato e felice 
riferimento alla testimonianza di Paola: "un esempio concreto della vera amicizia", "un grande 
esempio di vita cristiana". “La vicenda di Paola, ricca di stimoli per tutti e tutte le età, invita 
soprattutto l'adolescente a fare qualche considerazione più personale. Attraverso lei si è 
invitati a ripercorrere la propria storia per fare un passo nuovo verso la maturità; e maturità 
significa avere il coraggio di chiamare le cose (sentimenti e difficoltà) con il loro vero nome, ma 
significa anche capacità di non rinunciare mai a sognare in grande”.  
 Le testimonianze riportate ne sono una valida conferma. 
 

L’AMICIZIA 
 

 Paola Adamo è stata testimonianza diretta dei valori che l'amicizia rappresenta. 
L'amicizia è fondamentale per ogni essere umano. Fin da bambina mi piaceva instaurare 
rapporti con gli altri. Non c'è niente di più bello che condividere una buona notizia, un bel voto 
preso a scuola con un amico. Spesso, però, vi sono momenti più difficili da affrontare e si 
desidera condividerli solo con un amico, il cui solo abbraccio ti tranquillizzerà.  
 Leggere la storia di Paola Adamo ha fatto scaturire dentro di me delle riflessioni sul 
senso di questo grande "valore”. L'amicizia è come un grande infinito, vale più del bene che tu 
hai e che sogni di avere. Solo la vita può dire meglio di me senza parole, cosa sia l’amicizia: 
se è illusione o se esista. lo però sono ormai certa che esista, perché Paola Adamo mi ha 
dato un esempio concreto della "vera amicizia". 

 I valori fondamentali dell'amicizia sono la fiducia e l'onestà. Penso all’amicizia come ad 
un qualcosa di eterno, che non nasce e non muore, ma vive all'infinito dentro ad ognuno di noi. 
 Gli amici sono il completamento di noi stessi, con loro si crea una perfetta sintonia per 
cui, anche senza bisogno di grossi discorsi, l'altro sa già cosa vuoi dire, anzi l’amico è colui 
con il quale puoi stare anche in silenzio. La cosa più importante in un rapporto di amicizia, 
secondo me, è il rispetto unito naturalmente alla sincerità, alla comprensione ed alla reciproca 
complicità. 

 Paola vedeva "nell'altro" una manifestazione di Dio, in lei non c'era né critica né 
giudizio, perché sia la critica sia il giudizio separano, mentre lei tendeva all’unione con tutti, 
all’amore incondizionato verso tutti e alla difesa del giusto, del bello e del buono ad ogni costo. 
 Penso che Paola Adamo sia per noi ragazzi un grande esempio di vita cristiana, un 
esempio da seguire per aprirci di più al rapporto con Dio, sapendo che è runica fonte di gioia, 
amore e consolazione. Paola mi ha fatto riflettere e mi ha sollecitata a scoprire una parte 
ancora più dolce e lieve del mio cuore. 
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PAOLA ADAMO 
 

 Paola Adamo era una semplice ragazza come noi, ma con una piccola differenza: non 
le interessava ciò che pensavano di lei; per amore di Gesù avrebbe patito ogni sofferenza, 
voleva solo difendere i più deboli, gli emarginati, quelle persone che erano oggetto di bullismo 
e che erano meno fortunate di lei; in questo si differenziava da noi. Voleva annunciare le 
parole di Gesù Cristo, anche nel suo piccolo, ed è per questo che dovrebbe essere per me e 
per i ragazzi di oggi un modello. Molto spesso infatti, noi ragazzi ci facciamo prendere dalle 
distrazioni piacevoli del mondo, perdendo di vista ciò che conta nella vita.  
 Paola Adamo, invece, nella sua breve vita ha sempre avuto Gesù come unico 
riferimento di ogni sua azione, anche quando le circostanze più sfavorevoli la turbavano. 
 Piuttosto che abbattersi e rattristarsi, Paola continuava ad offrire il suo dolore al Signore 
con la letizia nel cuore. Noi dovremmo imparare dai suoi gesti, come vivere il rapporto fra 
tutti noi, fra i compagni di scuola, con i parenti, con gli amici, soprattutto non deridere quelli 
che ci sembrano diversi, solo perché hanno un carattere più riservato del nostro, o non sono 
capaci, o hanno delle difficoltà nello svolgere alcune azioni. 

 Quell’attenzione che Paola dimostrò nei confronti delle gemelle, le quali erano due 
ragazze che, a causa del loro carattere più riservato venivano escluse dal resto della classe e 
Paola con la sua grande bontà stava loro vicina ad ogni costo, rappresenta non solo la sua 
generosità d’animo, ma anche quel legame profondo con Gesù che solo una grande fede può 
dare. La pazienza con la quale ella affrontò la malattia, è l’esempio di quanto questa fede sia 
stata nella sua vita. Ciò che più mi ha stupito è che quello che si è verificato ai tempi di Paola 
Adamo, continua a verificarsi anche adesso, con la differenza che nessuno di noi ha il 
coraggio di affermare le proprie idee nel nome di Gesù; infatti un po’ per paura di essere presi 
in giro, un po’ per mancanza di quell’amore profondo che legava Paola a Cristo, noi rimaniamo 
fermi e silenziosi di fronte anche alle più brutte ingiustizie. 

 Quello che è ancora più triste è che tutto questo rientra spesso sia nei nostri discorsi 
che in quelli degli adulti come nella comunità dell'adolescenza o semplicemente in esperienza 
di crescita. La gente, inoltre, non riesce a comprendere bene l'importanza dell'amicizia, la 
quale è come una farfalla variopinta che riporta colore alle persone, ed è come il sole, che 
viene oscurato dalle nuvole, ma non si spegne mai. lo credo che lasciar passare quello che 
accade intorno a noi, senza fare o dire nulla può solo farci indurire il cuore. 

 Mi viene in mente quello che Paola scrisse nel suo diario: "Se credi in Dio hai il mondo 
in pugno", perché chiarisce e fa capire da dove le venisse la forza e il coraggio per essere 
semplicemente se stessa, ma animata da quella fede nel Signore. Questo fa di lei una Santa 
molto più vicina a noi, perché nella semplicità delle sue opere, ognuno di noi può rivedere se 
stesso. Spero un giorno di avere una fede così grande in Gesù nostro Signore.                            
                                                    Valentina Maniglia (2^B)-Scuola Media Istituto FMA -Taranto 
 

 “Cara amicizia, sei la cosa più bella che possa esistere... 
Il mondo non è formato solo da cose negative; ci sono anche delle persone veramente buone 
come Paola Adamo, che è un vero e proprio modello di vita, anzi direi un angelo che Dio ha 
mandato sulla terra per aiutare alcune persone. lo purtroppo non ho avuto il piacere di 
conoscerla, perché Dio se l'è chiamata subito al cielo, ma penso che lei in questo momento 
sta leggendo questa lettera e, se lo sta facendo, le mando un grande bacio e spero che ci 
protegga sempre! 
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N.B. Chi ritiene di aver ottenuto favori o grazie attraverso l'intercessione di PAOLA ADAMO, è pregato 
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